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      CLASSE ______   SEZ. _________      
ANNO SCOLASTICO 2019-2020
APPROVATO DAL CONSIGLIO DI CLASSE

IL COORDINATORE
COMPETENZE CHIAVE
L’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale.
• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

• Comunicare 

o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
. Agire in modo autonomo e responsabile:

sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

COMPETENZE CONDIVISE
A)  SOCIALI – UMANI
· Educazione alla diversità valorizzando le diversità nel rispetto della persona e della cultura di cui è portatrice. 

· Riconoscere e praticare la parità dei diritti e doveri tra uomini e donne. 

· Educazione alla Democrazia aiutando gli studenti a crescere socialmente e civilmente valorizzando l’importanza della libertà , della solidarietà e della uguaglianza nel rispetto e nell'esercizio della legalità.

B) PERSONALI

· Favorire la conoscenza e il rispetto del proprio e dell’altrui corpo. 

· Far acquisire la consapevolezza delle proprie potenzialità, dei propri limiti e del possibile contributo offerto dagli altri. 

· Stimolare la capacità di rielaborazione critica. 

· Far apprezzare i valori dell’amicizia, l’importanza delle relazioni umane e della qualità della vita.
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C) SCOLASTICI

· Saper utilizzare la lingua italiana scritta e trasmessa  per relazionarsi agli altri.

· Comprendere e saper utilizzare la lingua inglese nella comunicazione di semplici messaggi su argomenti di interesse personale, familiare e quotidiano.

· Promuovere l’acquisizione dei linguaggi specifici per comprendere fenomeni naturali, umani e sociali

· Saper collocare fatti e fenomeni  nel tempo e nello spazio.

· Avviare all’analisi e alla sintesi nei vari ambiti disciplinari.

COMPORTAMENTI

A) SUL PIANO DELL’INSEGNAMENTO
      IL DOCENTE NELL’AZIONE DIDATTICA RISPETTERÀ LE SEGUENTI REGOLE:

·  Esplicitazione chiara degli obiettivi e dei contenuti sui quali verterà il controllo insistendo sul valore basilare di quelle nozioni destinate ad assumere importanza fondamentale nello svolgimento del programma dell'intero quinquennio.

· Motivazione dei criteri di valutazione per cui si rende noto il voto, lo si motiva, fornendo, ove necessario, indicazioni per arginare le lacune; quindi chiarezza soprattutto per una valutazione finale "trasparente".

· Puntualità da parte degli insegnanti nella consegna delle prove scritte (20 gg. dalla data di effettuazione). Perseguire la trasparenza fornendo ai genitori l'opportunità di visionare le verifiche consegnate nei tempi stabiliti onde agevolare il controllo costante del profitto.

· Adottare tempi e modi di verifica che tengano conto delle esigenze contingenti della classe e che mirino a responsabilizzarla nell'ambito di un rapporto di reciproca fiducia.

· Invitare ad un uso rispettoso dei laboratori, delle strutture e del materiale fornito dalla scuola.

· Mantenere un rapporto di rispetto e correttezza anche sul piano umano pur nei rispettivi ruoli, competenze, doveri, sollecitando e ascoltando con attenzione gli interventi degli studenti e dando risposte chiare ed esaurienti.

· Attenzione alla dimensione psicologica individuale e alle dinamiche di gruppo proprie della classe.

· Attenzione al livello di valutazione formativa e di osservazione dei comportamenti.

· Attenzione alla richiesta di chiarimenti da parte della classe e dei singoli fornendo indicazioni e consigli personalizzati.

· Rispettare la personalità dello studente e le diverse forme e ritmi di apprendimento compatibilmente con il regolare svolgimento dei programmi ministeriali ; agevolare l'interazione e l'inserimento nella classe. Dare a tutti la libertà di esprimersi.
B) SUL PIANO DELL’APPRENDIMENTO
      LO STUDENTE NELL’AZIONE DIDATTICA DEVE:

· Saper intervenire in modo attivo e costruttivo nel dialogo educativo partecipando in modo consapevole alle attività della vita scolastica.

· Saper adeguare la propria condotta alle singole situazioni nel rispetto delle opinioni diverse attraverso un  corretto comportamento.

· Procedere ad una socializzazione fra compagni e insegnanti, abituandosi alla cooperazione, al lavoro collettivo, alla solidarietà in classe, nella scuola e nella società.

· Rispettare le norme comportamentali convenute e gli impegni assunti.

· Usare  rispettosamente i laboratori, le strutture e il materiale fornito dalla scuola.

· Saper essere autonomo nell'organizzazione del lavoro scolastico:

A. Rispettare e saper utilizzare materiali e strumenti didattici, in particolare saper consultare il libro di testo.

B. Saper pianificare il tempo dedicato allo studio e quindi saper gestire il lavoro domestico.

C. Saper utilizzare in modo produttivo il lavoro svolto in classe, seguendo attentamente le lezioni e prendendo appunti.

CONTENUTI

A) SUL PIANO DEL CURRICULO MODULARE
I contenuti saranno quelli definiti nei curricoli delle singole discipline e saranno uno strumento indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi formativi. Le attività curricolari saranno funzionali al raggiungimento degli obiettivi e saranno progettate e pianificate in modo lineare e/o modulare e reticolare.                                                                   

B) SUL PIANO DELL’EXTRACURRICULARE
Le attività extracurricolari saranno funzionali al curricolo e la loro progettazione e pianificazione perseguirà gli obiettivi del curricolo, integrandolo ed arricchendolo.

STRATEGIE METODOLOGICHE

A) Educative
· Per favorire la partecipazione responsabile e costruttiva al confronto, per approfondire la conoscenza e l’analisi della realtà si utilizzeranno tutti i percorsi offerti dalla scuola finalizzati all'inserimento dell'individuo nella società, così che  si farà ricorso a rappresentazioni teatrali, proiezioni, incontri-confronti, scambi culturali, approcci alla realtà del territorio, e tutte le attività integrative utili a tal scopo.

· Per sviluppare il senso della collaborazione  e dell’amicizia si distribuiranno incarichi su attività di interesse comune .

·  Per stimolare l'interesse e l'attenzione si problematizzeranno  argomenti e tematiche, ed insieme  si cercheranno logiche soluzioni o si discuteranno individuali interpretazioni.

B) Didattiche
· Accertamento dei pre-requisiti prima di ogni nuova fase di lavoro

·  Lezioni di diversa natura: frontali, di gruppo, riassuntive, esercitazioni, dibattiti di approfondimento anche a carattere interdisciplinare, con indicazioni di percorsi alternativi e paralleli per un ulteriore approfondimento. 

· Uso del ripasso della lezione dialogata e interattiva a carattere individuale  finalizzata all’approfondimento e all’ incentivazione della partecipazione al dialogo da parte di tutti gli alunni.

· Individuazioni e costruzioni di griglie  e schemi  sintetizzanti il lavoro svolto  in classe cogliendone  gli aspetti più rilevanti.

·  Avvalersi di metodi di indagine  diversi  per favorire collegamenti , comparazioni ed elaborazioni .

· Correzione motivata degli elaborati per una migliore consapevolezza delle proprie capacità, dei propri limiti e del processo formativo da parte degli studenti.

VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica degli apprendimenti deve realizzarsi attraverso prove strutturate e non.  Deve tendere a quantificare le nuove conoscenze e a classificare i risultati con voti in scala decimale. La valutazione deve essere il risultato di un numero congruo di prove di verifica e deve riguardare tutti i punti del contratto formativo (obiettivi, contenuti, strategie). A tale scopo il Consiglio di classe utilizzerà una griglia di valutazione come strumento di rilevazione degli obiettivi.

Pomigliano d’Arco _______________                            Il Coordinatore
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